
 
 
 
 

PARROCCHIA SANTA MARIA DEL BUON CONSIGLIO 
VIA TUSCOLANA 613 – TEL. 06 7615425 

www.parrocchiasmbc.it 
 
Già nell'A.T. Dio viene acclamato Signore dell'universo. 
Questa regalità è trasmessa al Figlio suo, Gesù Cristo, che, a sua volta, la 
dona agli uomini, chiamati a "con-regnare con Cristo» (2Tim 2,12), ad 
essere "co-intronizzati" con Cristo (Ef 2,6). 
Oggi la liturgia annuncia la venuta del Figlio, «nella sua gloria», per il 
giudizio finale, per prendere con sé gli eletti. In questo giudizio ci sono 3 
gruppi di persone, insieme al Signore: i giusti (benedetti), i malvagi 
(maledetti), e «i fratelli più piccoli» del Signore. Il giudizio si svolge in base 
a «quello che avete fatto..., o non fatto» ai fratelli più piccoli del Signore. 
Questo è ciò che rende giusti o ingiusti. Possiamo chiederci: «Chi sono 
questi fratelli più piccoli»? 
Quando c'era la cristianità — e un po' tutti erano cristiani - questi "piccoli" 
erano identificati con i più poveri e i più bisognosi. Ma per quanto ci 
possiamo essere abituati, questa è una lettura piuttosto riduttiva. A Pietro 
che chiede al Signore: «E di noi cosa sarà»? Gesù risponde: «In verità io vi 
dico: voi che mi avete seguito, quando il Figlio dell'uomo sarà seduto sul 
trono della sua gloria..., siederete anche voi su dodici troni a giudicare le 
dodici tribù di Israele» (Mt 19,28). 
Il giudizio delle nazioni avverrà, allora, in base al comportamento di queste 
verso i fratelli più piccoli del Signore, i cristiani in primo luogo. Una parola 
oggi particolarmente attuale, davanti alla rinnovata persecuzione di tanti 
nostri fratelli, ma che pone anche a noi una domanda esistenziale molto 
seria: Noi da che parte stiamo? 
 

Ripara la mia casa 
Come già vi avevo accennato nei “memoriali” precedenti, ora dovremmo 
essere prossimi all’allestimento della messa in sicurezza del transetto. 
Stiamo aspettando che i fornitori (chi lavora nel settore lo sa, io sto 
cominciando a capirlo ora, se i fornitori dicono una settimana ce ne vogliono 
tre e via via in proporzione con i tempi di attesa) forniscano la rete per la 

messa in sicurezza del transetto. In settimana (mi hanno detto) dovrebbe 
essere eseguito il lavoro. Dopo le feste di Natale, la stessa ditta che ci ha 
fornito i banchi della chiesa, dovrebbe venire per la sistemazione del 
presbiterio. 
Il grosso dei lavori dovrebbe iniziare in primavera, dopo il periodo delle 
piogge, e completarsi subito dopo l’estate. 
L’importo è rilevante tanto che il Consiglio Economico della parrocchia si 
pone l’obiettivo di coprire il costo dei lavori con aiuti economici della 
comunità attraverso forme volontarie di sottoscrizioni e donazioni 
economiche in diversa forma: 
- semplici donazioni direttamente in parrocchia nella persona del parroco, 
don Daniele, o 
- versamento/bonifico su un conto corrente che sarà utilizzato 
esclusivamente per la gestione di questo intervento. 
Negli ultimi anni, con un’attenta e oculata gestione, grazie anche all’aiuto 
della comunità, siamo riusciti a far fronte a diversi interventi. Questa volta 
lo sforzo è grande, abbiamo bisogno dell’aiuto di chiunque possa sostenere 
e aiutare la realizzazione di questo intervento per mantenere sicura la nostra 
chiesa, la nostra casa. Quello che a me personalmente spaventa è il fatto che 
la somma va raccolta in un anno. Il lavoro va fatto! Io i soldi non li ho! 
Confido in Dio e in voi. 
 

 

Domenica di carità 
Come tutti gli anni, anche quest’anno ci sarà un momento in cui mettiamo 
la nostra attenzione a chi ha più bisogno. Domenica 17 dicembre faremo la 
nostra raccolta per la caritas della parrocchia. Come già vi ho detto altre 
volte, sono più di 90 famiglie che seguiamo e aiutiamo con generi 
alimentari, molte altre hanno bisogno di aiuti materiali più specifici. Gli 
operatori caritas e i ministri della comunione non si stanno fermando un 
secondo. Sono sempre qui che preparano pacchi, che portano la comunione, 



che vanno a visitare nelle case. Da quest’anno hanno anche ripreso il 
servizio alla clinica S. Michele dove ogni 15 giorni vanno, pregano il 
rosario, portano la comunione ai malati, accompagnati da don Jean per la 
confessione e la messa. Davvero un grande grazie per tutto quello che state 
facendo, che Dio vi ricompensi con il 100 per 1. 

Novena del Natale 
Anche quest’anno ci viene data la possibilità di prepararci in maniera 
particolare al Natale che viene. Quest’anno lo vogliamo fare pensando alla 
pace che in questo momento è molto carente nel nostro mondo. Avremo 
modo di pregare davanti al Santissimo meditando i testi dei papi in cui 
richiamano fortemente alla pace. In queste serate, vi verrà indicato dai 
gruppi giovanili, il materiale che possiamo raccogliere e inviare a queste 
popolazioni in difficoltà. Gruppi che provvederanno a catalogare e 
confezionare tutto affinché possa essere spedito. 

Ritiro famiglie 
Domenica 3 Dicembre, c’è la possibilità sia per le coppie che per i single 
di partecipare a una giornata di preghiera e condivisione. Il ritiro avrà luogo 
nel salone delle suore “Figlie della Divina Provvidenza”, in via tuscolana 
615 (adiacenti alla chiesa); il pranzo è condiviso dalle varie famiglie. Inizio 
alle 9 e fine alle 18.30. 

Ritiro cresime 
Similmente, anche le cresime avranno il loro momento di preghiera. Si 
possono aggregare anche altri giovani di medie e superiori. Ci si trova 
domenica 17 dicembre alle 9 davanti la chiesa e si andrà dalle suore 
dell’acquedotto felice. Pranzo insieme ai genitori nel nostro oratorio. Il ritiro 
finisce alle 16. 

Presepe vivente 
Quest’anno ricorrono gli 800 anni del miracolo di Greccio, dove S. 
Francesco realizzò il primo presepe, con il miracolo della trasformazione 
del bambolotto figurante il “bambinello” che diventò bambino vero. Questa 
rappresentazione avverrà con l’aiuto dei bambini delle comunioni e dei 
giovani del gruppo giovanile. La faremo sabato 23 Dicembre alle 17.00. 

Caritas 
Per il mese di Dicembre, gli operatori Caritas chiedono OLIO E LEGUMI. 
  


